
 

COMUNE DI CISLAGO                             PROVINCIA DI VARESE 
 
 

 
 

 DETERMINAZIONE 

 

DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO E DI RAGIONERIA 

 

N. 72 DEL 28/10/2024. 

 

OGGETTO: ADEGUAMENTO DELLE PREVISIONI RIGUARDANTI LE PARTITE DI 

GIRO E LE OPERAZIONI PER CONTO TERZI (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. E), 

D.LGS. N. 267/2000). n. 15 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

PREMESSO CHE: 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 18/12/2023 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026 e che con successivo atto di Consiglio 

Comunale n. 64 del 21/12/2023 sono stati approvati la nota di aggiornamento al DUP 2024-2026 ed 

il Bilancio di previsione Finanziario relativo al triennio 2024-2026 per la competenza e l’esercizio 

2024 per la cassa; 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 10.01.2024 di approvazione Piano Esecutivo 

di Gestione (PEG) per l’anno 2024-2026 per l’assegnazione delle risorse finanziarie; 

•  con deliberazione della Giunta Comunale n.19 del 19.2.2024 di approvazione del Piano della 

Performance 2024-2026 per l’assegnazione in responsabilità degli obiettivi; 

• la Giunta Comunale, con delibera n. 9 del 27/01/2024, ha approvato il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione 2024-2026, con relativa assegnazione in responsabilità ai Responsabili 

di obiettivi operativi ed esecutivi per il triennio 2024-2026; 

• gli stessi atti hanno già subito variazioni nel corso della gestione e fino ad oggi; 

 

VISTI: 

- l’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 comma 5-quater, lett. e), il quale prevede la possibilità di 

effettuare “le variazioni necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione 

di tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi” con 

determinazione del responsabile della spesa o, in assenza di disciplina, al responsabile 

finanziario; 

- l’art. 168 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. che dispone che: 

“1. Le entrate e le spese relative ai servizi per conto di terzi e le partite di giro, che 

costituiscono al tempo stesso un debito ed un credito per l'ente, comprendono le transazioni 

poste in essere per conto di altri soggetti, in assenza di qualsiasi discrezionalità come 

individuate dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

2. Le partite di giro riguardano le operazioni effettuate come sostituto di imposta, per la gestione 

dei fondi economali e le altre operazioni previste nel principio applicato della contabilità 

finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni. 

2-bis. Le previsioni e gli accertamenti d'entrata riguardanti i servizi per conto di terzi e le partite di 

giro conservano l'equivalenza con le corrispondenti previsioni e impegni di spesa, e viceversa. 



A tal fine, le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive che danno luogo ad 

entrate e spese riguardanti tali operazioni sono registrate e imputate all'esercizio in cui 

l'obbligazione è perfezionata, in deroga al principio contabile generale n. 16. 

2-ter. Non comportando discrezionalità e autonomia decisionale, gli stanziamenti riguardanti 

le operazioni per conto di terzi e le partite di giro non hanno natura autorizzatoria;” 

 

ACCERTATA la propria competenza a disporre la variazione in oggetto vista la competenza 

disciplinata dal regolamento di contabilità; 

 

CONSIDERATO CHE la sottoscritta responsabile ha constatato la necessità di integrare sia in 

parte spesa che in parte entrata i capitoli riferiti del versamento dell’IVA trattenuta per la 

normativa relativa allo split payment e alla trattenuta a tale titolo; 

 

VISTO il prospetto riportato in allegato sotto la lettera A), nel quale sono evidenziate le variazioni 

apportate alle partite di giro e alle operazioni per conto terzi; 

 

VISTO l'art. 239, comma 1, lett. b) punto 2 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale stabilisce 

l'obbligatorietà dei pareri da parte dell'organo di revisione nella proposta di bilancio di 

previsione, verifica degli equilibri e variazioni di bilancio escluse quelle attribuite alla 

competenza della giunta, del responsabile finanziario e dei dirigenti, a meno che il parere dei revisori 

sia espressamente previsto dalle norme o dai principi contabili, fermo restando la necessità 

dell'organo di revisione di verificare, in sede di esame del rendiconto della gestione, dandone 

conto nella propria relazione, l'esistenza dei presupposti che hanno dato luogo alle variazioni di 

bilancio approvate nel corso dell'esercizio, comprese quelle approvate nel corso dell'esercizio 

provvisorio; 

 

RILEVATO CHE per il presente atto non è necessario l’acquisizione del parere dei revisori, ai 

sensi del comma 1 art. 239 del TUEL; 

 

VISTI: 

• il D.Lgs. n. 267/2000 e le successive modifiche ed integrazioni; 

• il D.Lgs n. 118/2011 e le successive modifiche ed integrazioni; 

• lo statuto comunale; 

• il regolamento comunale di contabilità; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165/2001 “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche.” in particolare 

l’art. 4 rubricato “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità”; 

 

RICHIAMATA la Legge 06.11.2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

DATO ATTO CHE per l’adozione del presente provvedimento non si riscontrano motivi di 

incompatibilità ai sensi dell’art. 3 e 14 del D.P.R. 16.04.2013, n. 62; 

 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192 recante: Modifiche al decreto legislativo 9 

ottobre 2002, n. 231, per l'integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro 

i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, a norma dell'articolo 10, comma 1, della legge 

11 novembre 2011, n. 180; 

 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante il riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
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VERIFICATA la regolarità tecnica, e la correttezza dell'azione amministrativa; 

 

RITENUTO di provvedere in merito; 

 

VISTO il Decreto Sindacale n. 40 del 29.12.2023 di nomina a Responsabile del Servizio 

Finanziario; 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente richiamato; 

 

2. di procedere ai sensi dell’articolo 175, comma 5-quater, lett. e), del D.Lgs. n. 

267/2000, alla variazione, in termini di competenza dei capitoli relativi alle partite di giro e le 

operazioni per conto terzi come dettagliato nelle premesse e riportato nel prospetto allegato al 

presente provvedimento sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale; 

 

3. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione 

trasparente di cui al D.Lgs. n. 33/2013; 

 

4. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 

n. 267/2000, non comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico 

finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

 

5. di dare atto che con il presente provvedimento vengono rispettati gli equilibri di 

bilancio e i vincoli di finanza pubblica; 

 

6. di dare atto che il visto di regolarità tecnica, contabile e la copertura finanziaria della spesa, ai 

sensi dell'art. 147 – bis - del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, sono da ritenersi acquisiti con l'adozione della 

presente determinazione. 

 

Cislago,  28/10/2024. 

 

IL RESPONSABILE SERVIZIO FINANZIARIO E DI RAGIONERIA 

Firmato digitalmente 

 (Dott.ssa Giuseppina Cozzi) 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 

82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa. 



COMUNE DI CISLAGO

PROVINCIA DI VARESE

ALLEGATO A - MODIFICA STANZIAMENTI ENTRATE - SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

U/E

Resp.

Cap. Art. Descrizione Capitolo

Descrizione Responsabile

Stanziamento Var.Pos. Var.Neg. Assestato

ENTRATA

9.0100 Entrate per partite di giroCOD BIL

E 6052 0 RITENUTA PER SCISSIONE CONTABILE IVA (SPLIT PAYMENT ISTITUZIONALE) 700.000,00 300.000,00

UF00 SERVIZIO FINANZIARIO

0,00 1.000.000,00

9.0100 TOTALE Entrate per partite di giro 700.000,00 300.000,00 0,00 1.000.000,00

TOTALE ENTRATA 700.000,00 300.000,00 0,00 1.000.000,00

USCITA

99.01.7 Servizi per conto terzi - Partite di giroCOD BIL

U 50050 2 VERSAMENTO DELLE RITENUTE PER SCISSIONE CONTABILE (SPLIT PAYMENT) 700.000,00 300.000,00

UF00 SERVIZIO FINANZIARIO

0,00 1.000.000,00

99.01.7 TOTALE Servizi per conto terzi - Partite di giro 700.000,00 300.000,00 0,00 1.000.000,00

TOTALE USCITA 700.000,00 300.000,00 0,00 1.000.000,00

0,000,00DIFFERENZE
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